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PS11466 - PEGAS-PROBLEMI CONTRATTUALI 
Allegato al provvedimento n. 28383 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNI  

Nell’ambito del procedimento n. PS11466 avviato dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato in 
data 19 maggio 2020 e avente ad oggetto le condotte commerciali della società Pegas S.r.l. in materia di 
pratiche commerciali scorrette, la società Pegas S.r.l., ai sensi e per gli effetti dell’art. 27, comma 7, del 
“Codice del Consumo” (Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206 e successive modificazioni) si impegna, 
a decorrere dalla data di comunicazione del provvedimento dell’Autorità, a dare attuazione alle seguenti 
misure con le modalità e nei tempi di seguito indicati:  
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PS11603 - LG-PUBBLICITÀ OCCULTA 
Allegato al provvedimento n. 28385 

 



         





          











          



          





           





         

    

           



          





           

         

           

          



        



 



         

      









  

            



          





 

           



          



 












































































             



          





















 







           









 

             







     







           



           





           





     

           







           







              









         

            



             

            





            



            







        



             



         











              





  



 

FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI IMPEGNI AI SENSI DELL’ART. 27, 

COMMA 7 DEL CODICE DEL CONSUMO, DELL’ART 8 COMMA 7 DEL D.LGS.145/2007 

E DELL’ART. 9 DEL PRESENTE REGOLAMENTO  

Milano, 2.03.2020 

1) Numero del Procedimento, data di ricezione della comunicazione di avvio 

del procedimento da parte del professionista  

Numero del procedimento: PS/11603 

 

Data di ricezione della comunicazione di avvio del procedimento: 17 gennaio 2020 

2) Professionista che presenta gli impegni  

Sig. Fabio Piccolrovazzi (C.F. PCCFBA94A18F205G), nato a Milano il 18.01.1994, 

residente in Via Edolo n. 26, 20125 - Milano, Partita IVA 09517170966 

Nonché: 

Raw S.r.l., con sede legale in Viale Andrea Doria 5, 20124 – Milano 096886000968 

Detti congiuntamente “Professionista”. 

3) Pubblicità o pratica commerciale oggetto della comunicazione di avvio del 

procedimento  

L’Autorità, con l’avvio del procedimento PS/11603, prospettava una fattispecie di 

pubblicità occulta dei prodotti e servizi LG Electronics, all’interno del videoclip del 

brano “Senza Pensieri”, pubblicato sul canale ufficiale “YouTube” del Professionista 

e la possibile violazione ex artt. 20 c. 2, 22 c. 2 e 23 c. 1 lett. m) del Codice del 

Consumo. 

Più specificamente l’AGCM, in merito al predetto video, muoveva le seguenti 

contestazioni: a) decontestualizzazione dei marchi LG all’interno della narrazione; b) 

carente informativa circa la finalità commerciale di tali immagini nel filmato; c) 

avvertenza commerciale visibile solo in via eventuale e inserita nella parte testuale 

sottostante il video mediante la dicitura “Sponsor adv LG.”. 

4) Contenuto testuale degli impegni proposti e eventuale periodo di validità in 

relazione ai singoli profili oggetto della comunicazione di avvio del 

procedimento  

Pur convinto della legittimità della propria condotta e ribadendo la rispondenza della 

propria condotta alle moral suasion dell’Autorità e alla miglior prassi del settore - in 

un’ottica di cooperazione con codesta Autorità - il Professionista  presenta la 

seguente proposta di impegni, ai sensi degli artt. 27, comma 7, del Codice del 

Consumo e 9, comma 1, della delibera AGCM 1.4.2015, n. 25411, recante il 

Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e 



 

comparativa, pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti dei consumatori nei 

contratti, violazione del divieto di discriminazioni, clausole vessatorie. 

Al fine di individuare una specifica soluzione alla vicenda, nonché delineare 

dettagliate linee guida per il futuro atte a garantire il miglior bilanciamento tra 

gli interessi contrapposti, gli impegni di seguito esposti stabiliscono una 

risoluzione tecnica ben precisa. Si sottolinea che quanto previsto al punto II 

dei seguenti impegni trova pieno appoggio dal mondo artistico e discografico. 

 

I. Con riguardo al videoclip del brano “Senza pensieri”: 

Utilizzo dello strumento di YouTube ‘’Posizionamenti e approvazioni di prodotti a 

pagamento’’: che non comporta il ricaricamento del videoclip sulla piattaforma e fa 

comparire per 16 secondi – dall’inizio del predetto videoclip – la scritta in 

sovraimpressione ‘’include promozioni a pagamento ‘’.  

Nell’ipotesi di richiesta del video da parte di emittenti televisive a fini di 

trasmissione, il Professionista si impegna a consegnare l’opera contenente titoli di 

coda finali con le specifiche avvertenze della presenza di product placement ed 

esplicita menzione dei partner commerciali. Il Professionista, inoltre, consegnerà 

il videoclip con le suddette avvertenze anche all’Universal Music Italia s.r.l., società 

licenziataria dei diritti della predetta opera.  

Le misure di cui al punto I, che precede, saranno attuate entro 5 giorni dalla data in 

cui gli impegni saranno eventualmente resi vincolanti nei confronti del Professionista. 

 

II. Con riguardo ai futuri videoclip del professionista: 

Relativamente ai futuri videoclip realizzati il professionista si impegna ad inserire alla 

fine dello stesso videoclip, nei c.d. titoli di coda, le specifiche avvertenze della 

presenza di product placement, così come già avviene per le opere 

cinematografiche, nonché l’esplicita menzione dei partner commerciali. 

La misura di cui al punto II che precede sarà attuata a partire dal prossimo videoclip 

pubblicato successivamente alla data in cui gli impegni saranno auspicabilmente resi 

vincolanti nei confronti del Professionista. 

 

III. Con riguardo alle future comunicazioni mezzo Social del Professionista: 

Per quanto concerne tutte le comunicazioni commerciali che il Professionista 

dovesse effettuare a mezzo c.d. Social (i.e. Facebook, Instagram), lo stesso si 

impegna a rispettare la regolamentazione comunitaria di settore, la normativa italiana 

vigente e le migliori prassi del settore nonché le moral suasion dell’Autorità. Più 



 

specificamente lo stesso si impegna ad inserire avvertenze o hashtag quali, a titolo 

esemplificativo e alternativo, #pubblicità, #sponsorizzato, #advertising, #adv, 

#sponsorby seguito dal nome del brand. 

Le misure di cui al punto III, che precede, saranno attuate dalla data in cui gli impegni 

saranno eventualmente resi vincolanti nei confronti del Professionista. 

 

5) Considerazioni circa l’ammissibilità e l’idoneità degli impegni a rimuovere i 

profili di illegittimità contestati nell’avvio dell’istruttoria 

Il Professionista – considerando l’assenza una specifica normativa che vada a 

disciplinare la fattispecie oggetto del presente procedimento - ritiene che il proprio 

operato sia pienamente conforme, anche per ciò che attiene agli specifici profili 

oggetto di contestazione.  Il Professionista, pertanto, ritiene che gli Impegni qui 

proposti siano idonei a eliminare le eventuali residue perplessità dell’Autorità. 

Il fenomeno del c.d. Product Placement, come noto, è una strategia di marketing 

perfettamente lecita e consentita del legislatore sin dal 2005 per quanto concerne i 

programmi televisivi, cinematografici e radiofonici, che si caratterizza nella 

sponsorizzazione di un servizio o di un bene mediante la collocazione all’interno dello 

svolgimento della narrazione del programma audiovisivo. L’art. 40 bis del d. lgs n. 

177 del 2005 (T.U. Radiotelevisione), infatti, stabilisce che: “L'inserimento di prodotti 

è consentito nelle opere cinematografiche, in film e serie prodotti per i servizi di media 

audiovisivi, in programmi sportivi e in programmi di intrattenimento leggero, con 

esclusione dei programmi per bambini.” Tuttavia, la citata normativa non è mai stata 

estesa neppure per analogia al c.d. videoclip o alla piattaforma Youtube.  

Le suddette circostanze confermano, quindi, che il Professionista non ha posto in 

essere le violazioni degli   ex artt. 20 c. 2, 22 c. 2 e 23 c. 1 lett. m) del Codice del 

Consumo, così come prospettato dall’Autorità in sede di avvio procedimento, 

confermando inoltre che, nel caso che occupa, non sussiste certamente una 

violazione “manifestamente scorretta e grave” per la quale sia precluso il ricorso 

all’istituto degli impegni.  

Tutto ciò premesso in relazione all’ammissibilità, gli Impegni sono senz’altro idonei a 

scongiurare l’ipotesi di applicazione di infrazione ai sensi dell’art. 27, comma 7, del 

Codice del Consumo, infatti: 

a. L’Impegno I, è finalizzato al superato del profilo di “carente informativa circa la 

finalità commerciale di tali immagini nel filmato”, salvaguardando allo stesso 

tempo i diritti patrimoniali e di immagine del Professionista. L’inserimento 

all’inizio del video e per la durata di 16 secondi della scritta in 

sovraimpressione ‘’include promozioni a pagamento’’, infatti, non comporterà 

l’eliminazione del videoclip dalla piattaforma YouTube, con conseguente 



 

perdita di visualizzazioni, che cagionerebbe certamente un danno 

economico e di immagine al Professionista ed alla casa discografica 

Universal Music Italia (detentrice dei diritti), salvaguardando la necessità 

di informare correttamente i consumatori dell’inserimento di comunicazioni 

commerciali all’interno del predetto filmato. Tale soluzione, inoltre, richiama la 

normativa prevista per i product placement all’interno dei programmi televisivi 

dall’art. 40 bis del d. lgs n. 177 del 2005 (T.U. Radiotelevisione). Infatti, ad 

oggi, il videoclip in questione conta oltre 21 milioni di visualizzazioni e 

l’eliminazione comporterebbe, come già anticipato, l’azzeramento di tale 

risultato.  

Tale ipotesi, andrebbe a ledere l’immagine dell’artista nonché i diritti 

economici maturati in capo alla Universal Music Italia s.r.l.. Più 

specificatamente, la perdita delle visualizzazioni andrebbe ad impattare in 

modo sulla media storica dei risultati dei singoli videoclip, che rappresenta un 

dato fondamentale per qualsiasi trattativa commerciale del professionista; 

l’azzeramento del video comporterebbe certamente una riduzione della 

media e quindi dell’appetibilità commerciale del professionista. In 

aggiunta a quanto sopra riferito, i contratti discografici ed editoriali del 

professionista (in particolar modo l’accordo sottoscritto con la società 

Soundreef LTD) prevedono determinati corrispettivi proprio in virtù dei 

risultati raggiunti dai videoclip caricati sulla piattaforma Youtube; è 

pacifico, quindi, che qualsiasi modifica che vada ad alterare tali parametri 

comporti un danno economico diretto per il professionista. 

 

b. L’Impegno II, ovvero l’inserimento dei c.d. titoli di coda alla fine del girato nei 

prossimi video musicali realizzati dal Professionista (come già accade in 

relazione alle opere cinematografiche), fa sì che vengano salvaguardati sia gli 

interessi dell’opera artistica e della libertà di espressione dell’Artista 

professionista (con decreto datato 22.1.2020, il Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo ha equiparato il videoclip alle opere cinematografiche), 

sia gli interessi di una adeguata tutela dei consumatori. In questo particolare 

periodo storico è in atto un procedimento legislativo volto all’equiparazione 

delle suddette forme espressive.  

L’impegno presentato, pertanto, prende spunto dalla disciplina del product 

placement nelle opere cinematografiche: nei film, come noto, le 

comunicazioni degli inserimenti commerciali non si vedono nè all’inizio né 

durante lo svolgimento della pellicola, bensì segnalati esclusivamente nei titoli 

di coda finali.  

Si specifica che tale proposta è frutto di un fattivo confronto e trova pieno 

appoggio del mondo discografico ed artistico. Sia gli artisti interpellati che le 



 

major discografiche, anche a tutela della libertà d’espressione e della dignità 

artistica dell’opera, si son detti fermamente contrari all’inserimento delle 

segnalazioni commerciali durante il videoclip. 

Lo strumento del titolo di coda, infatti, permetterebbe al professionista 

di specificare non solo la presenza di sponsorizzazioni ma anche il nome 

degli specifici partner commerciali. Tale soluzione, inoltre, renderebbe il 

consumatore maggiormente edotto sull’inserimento di carattere 

commerciale.  

 

c. L’Impegno III, dà continuità e conferma la totale buona fede del Professionista a 

far sì che qualsiasi contenuto commerciale pubblicato sui propri canali social 

ufficiali sia adeguatamente comunicato ai consumatori. 

Pertanto tutte le misure proposte dal Professionista, risultano idonee a rimuovere la 

totalità dei profili contestati nella comunicazione di avvio del Procedimento, evitando 

qualsiasi tipo di ingannevolezza verso il consumatore e garantendo a quest’ultimo 

una immediata visibilità circa la presenza di contenuti commerciali all’interno del 

videoclip oggetto del predetto Procedimento, nonché nei futuri video che verranno 

realizzati dal Professionista.  

In relazione ai tre impegni presentati, si sottolinea che data la natura virale di internet 

il sig. Rovazzi non potrà rispondere di eventuali condotte tenute da soggetti terzi. 

Per quanto concerne la riservatezza della fase istruttoria, infine, si confida nella 

piena collaborazione della spettabile Autorità procedente anche in virtù dello stesso 

Regolamento, che sancisce il carattere confidenziale della presentazione degli 

impegni. Ciò anche al fine di evitare un’eccessiva esposizione mediatica, come già 

avvenuto all’inizio del procedimento a causa della sorprendente condotta tenuta 

dall’U.N.C. Tale necessità di riservatezza verrà meno solo al momento della 

definitività del provvedimento adottato da codesta spettabile Autorità. 

 

5) Eventuale versione non riservata e non confidenziale degli impegni  

N/A 

* * * 

Alla luce di tutto quanto precede, si ritiene che gli Impegni sopra riportati siano 

pienamente idonei a far venir meno le preoccupazioni manifestate dall’Autorità in 

sede di avvio del Procedimento. Il Professionista confida, pertanto, che l’Autorità 

vorrà concludere il Procedimento con una decisione di accettazione degli Impegni, 

“senza procedere all’accertamento dell’infrazione” ai sensi dell’art. 27, comma 7, del 

Codice del Consumo. 
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PS11604 - WIND-PUBBLICITÀ OCCULTA 
Allegato al provvedimento n. 28386 

 



         





          











          



          

          



           





         

    

           



          





           

         

           

          



        



 



         

      









  

            



          





 

           



          



 








































 

 
 

Formulario IMPEGNI  

Procedimento PS11604  

 

Allegato alla delibera AGCM 1 aprile 2015, n. 25411 - Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di 

pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti dei consumatori nei 

contratti, violazione del divieto di discriminazioni, clausole vessatorie 

FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI IMPEGNI AI SENSI DELL’ART. 27, COMMA 7 DEL 

CODICE DEL CONSUMO, DELL’ART 8 COMMA 7 DEL D.LGS.145/2007 E DELL’ART. 9 DEL PRESENTE 

REGOLAMENTO 

 

1) Numero del Procedimento: PS11604, data di ricezione della comunicazione di avvio 

del procedimento da parte del Professionista: 17 Gennaio  2020 

 

2) Professionista che presenta gli impegni: WINDTRE S.p.A e WINDTRE Italia S.p.a. 

SEDE LEGALE WINDTRE SPA:  Rho (MILANO) LARGO METROPOLITANA 5  20017 

RHO (MI) 

 

3) Pubblicità o pratica commerciale oggetto della comunicazione di avvio del 

procedimento:  

L’Autorità nel provvedimento di avvio PS11604 formulava una potenziale fattispecie di 

pubblicità occulta a seguito della presenza del marchio WindTre all’interno del videoclip del 

brano “Senza Pensieri” dell’Artista Fabio Piccolrovazzi e dalla Società dell’Artista reso 

disponibile sulla piattaforma internet “YouTube” con la possibile violazione ex artt. 20 c. 2, 

22 c. 2 e 23 c. 1 lett. m) del Codice del Consumo. 

 

4) Contenuto testuale degli impegni proposti e eventuale periodo di validità in 

relazione ai singoli profili oggetto della comunicazione di avvio del procedimento 

 

Wind Tre, ribadendo di non aver mai inteso violare alcuna normativa, tenendo anche conto 

della estrema innovatività del mezzo utilizzato dall’Artista, nonché della richiesta già 

formulata alla Raw S.r.l. di modificare il video per inserire una opportuna avvertenza, 

formula le proposte di impegno di seguito rappresentate. 








 

  

 

Testo IMPEGNI 

Durata impegni: attuati definitivamente e stabilmente senza scadenza  

 

“Nei nuovi contratti che verranno sottoscritti con Fornitori che abbiano ad oggetto 

prestazioni artistiche che coinvolgano piattaforme internet con contenuti video diffusi in 

autonomia da qualunque artista e nei quali sia presente uno dei marchi di cui WINDTRE 

è Titolare verrà inserita la seguente clausola contrattuale:   

 

 

Testo clausola contrattuale 

A. L’artista in caso di contenuti video, dallo stesso autonomamente prodotti e realizzati, 

che rappresentino brand commerciali di cui Windtre S.p.A. è Titolare, deve includere 

nel video un disclaimer che informi il fruitore dell’inserimento di messaggi/brand  

commerciali. 

Tale disclaimer potrà essere inserito nel video distribuito dall’Artista, o da Società da 

quest’ultimo delegate, su piattaforme internet in posizione confacente al mezzo 

utilizzato dall’Artista nella sua opera, tramite le modalità alternative che seguono:  

 all’inizio del video prima della visione (in modalità scorrevole o statica a scelta 

dell’Artista) con indicazione  del marchio  Wind Tre, oppure 

 al termine del video sempre con indicazione del marchio Wind Tre (in modalità 

scorrevole o statica) . 

L’attuazione di quanto innanzi previsto verrà verificata dalla Funzione Commerciale 

deputata alla gestione dei brand ed ai rapporti con gli Artisti.  

B. Fatta salva l’attività di verifica innanzi descritta, il fornitore ha l’obbligo di fornire 

opportuna reportistica periodica a WINDTRE atta a consentire di verificare il puntuale 

rispetto di quanto indicato nel contratto da parte del fornitore e da aziende dallo stesso 

coinvolte autonomamente.  

5) Considerazioni circa l’ammissibilità e l’idoneità degli impegni a rimuovere i profili 

di illegittimità contestati nell’avvio dell’istruttoria 

Si ritiene che l’adozione gli impegni descritti unitamente alla modifica del video “Senza 

Pensieri“ che il fornitore ha disposto, anche a seguito della richiesta della Scrivente, sia 




 

idonea sia a sanare la situazione oggi verificatasi che ad evitare che la stessa possa 

verificarsi in futuro.  

 

6) Eventuale versione non riservata e non confidenziale degli impegni: la presente 

versione degli impegni è integralmente accessibile al termine dell’istruttoria 

------------- 
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PS11605 - BIRRA PERONI-PUBBLICITÀ OCCULTA 
Allegato al provvedimento n. 28387 

 



 

 

Avv. Paolo Catalano – Avv. Manuel Verde – Avv. Maurizio Vicino – Avv. Marco Zaia 

Presentazione degli impegni ai sensi dell’art. 27, co. 7 del Codice del Consumo, dell’art. 8, co. 7 
del D.lgs. n. 145/2007 e dell’art. 9 del Regolamento 1 aprile 2015 n. 25411 

1. Numero del procedimento, data di ricezione della comunicazione di avvio del procedimento da 

parte del professionista  

Procedimento PS/11605 

Comunicazione di avvio del procedimento ricevuta in data 15 gennaio 2020 

2. Professionista che presenta gli impegni 

• B1 S.r.l. (C.F./P.IVA 02513880746) con sede legale in Contrada Torricella km 4 – 72020 Brindisi, 
Frazione Tuturano 

unitamente ai Sig.ri 

• Angelo Cisternino (C.F. CSTNGL79H05F152R), residente in Mesagne (BR), Via Val D’Aosta 8 - 
72023 

• Angelo Rogoli (C.F. RGLNGL84T17F152X), residente in Mesagne (BR), Via Istria 72 – 72023 

• Paolo Pagano (C.F. PGNPLA85B01C978R), residente in Trepuzzi (LE), Via Parini 14 - 73019 

• Fabio Clemente (C.F. CLMFBA86C21E372Q), residente in Vasto (CH), Via Incoronata 144 - 66054 

componenti del gruppo musicale “Boomdabash” 

(con l’avv. Paolo Catalano) 

3. Pubblicità o pratica commerciale oggetto della comunicazione di avvio del procedimento 

Product placement del prodotto “Peroni Cruda” all’interno del videoclip della canzone “Mambo 
Salentino”, di Boombadash e Alessandra Amoroso 

4. Contenuto testuale degli impegni proposti e eventuale periodo di validità in relazione ai singoli 

profili oggetto della comunicazione di avvio del procedimento. 

A.Spostare la dicitura dell’avvertenza inserita nella descrizione del videoclip («IL FILMATO 
CONTIENE MARCHI E PRODOTTI PER FINI COMMERCIALI») in alto nelle prime righe della 
descrizione, in luogo delle diciture «‘Mambo Salentino’ è anche qui: https://pld.lnk.to/MamboSalentino» o  
«Una produzione Borotalco.tv».  

Di seguito l’estratto immagine del videoclip “Mambo Salentino” 



 

 

- 2 - 

 

 

B.inserire un apposito disclaimer/popup che contenga l’avvertenza relativa all’avvenuto product placement 
all’inizio, durante o alla fine del videoclip oggetto del Procedimento, compatibilmente con quanto 
previsto dal regolamento tecnico predisposto da VEVO, il quale, a quanto consta alla scrivente, se 
da un lato vieta la modifica dei videoclip già caricati, dall’altro dovrebbe consentire l’inserimento di 
appositi popup su richiesta; 

Estratto immagine con esempio di “popup” utilizzabile per l’avvertenza

 



 

 

- 3 - 

 

C.pro futuro, chiedere e ottenere dalle case di produzione che dovessero curare l’inserimento di product 
placement nei propri videoclip, di inserire l’avvertenza della presenza di marchi e/o prodotti a fini 
commerciali direttamente all’interno degli stessi videoclip, all’inizio o nei titoli di coda;  

D.sostituire il file del videoclip “Mambo salentino” utilizzato per la diffusione sulle Reti televisive 
musicali con un nuovo videoclip analogo contenente l’avvertenza nei titoli di coda circa 
l’inserimento di prodotti per fini commerciali con la specificazione del marchio, consegnandone 
copia a Universal Music Italia S.r.l. in quanto licenziataria dei relativi diritti sull’opera.  

Le predette misure, ove ritenute necessarie e accolte, sarebbero attuate al più presto possibile dopo la 
comunicazione della decisione di approvazione dell’Autorità e, comunque, completate entro e non 
oltre 30 giorni dalla decisione e permanenti senza limiti di durata temporale. 

5. Considerazioni circa l’ammissibilità e l’idoneità degli impegni a rimuovere i profili di illegittimità 

contestati nell’avvio dell’istruttoria.  

Gli impegni sopra descritti risulterebbero perfettamente idonei ad apportare le misure che possano 
rendere più evidente di quanto già non lo sia la comunicazione al soggetto fruitore del videoclip in 
merito al product placement. 

In particolare, con l’applicazione di quanto proposto al punto A. sopra menzionato, il richiamo al 
product placement sarebbe immediatamente visibile e il consumatore non avrebbe necessità di espandere la 
descrizione cliccando sul pulsante “MOSTRA ALTRO”. 

Con l’impegno di cui al punto B., il consumatore verrebbe ulteriormente edotto della presenza di 
prodotti commerciali nel corso della riproduzione del video. 

Lo stesso dicasi per il punto C., quale impegno programmatico nei rapporti con le case di produzione 
per eventuali future collaborazioni aventi ad oggetto product placement nei propri videoclip musicali. 

6. Eventuale versione non riservata e non confidenziale degli impegni. 

N/A 

Milano, 17 giugno 2020 

Avv. Paolo Catalano 

 

 

  





 

Presentazione degli impegni ai sensi dell’art. 27, co. 7 del Codice del Consumo, 

dell’art. 8, co. 7 del D.lgs. n. 145/2007 e dell’art. 9 del Regolamento 1 aprile 2015 n. 

25411 

 

1. Numero del procedimento, data di ricezione della comunicazione di avvio del 

procedimento da parte del professionista  

Procedimento PS/11605 

Comunicazione di avvio del procedimento ricevuta in data 15 gennaio 2020 

 

2. Professionista che presenta gli impegni 

Birra Peroni S.r.l., società a socio unico soggetta a direzione e coordinamento di Asahi 

Breweries Europe Ltd 

Sede legale in Roma, Via Renato Birolli 8 – 00155 

(con gli avv.ti Nicola Romano e Lorenzo Scapellato) 

 

3. Pubblicità o pratica commerciale oggetto della comunicazione di avvio del 

procedimento 

Product placement del prodotto “Peroni Cruda” all’interno del videoclip della canzone 

“Mambo Salentino”, di Alessandra Amoroso e Boombadash  

 

4. Contenuto testuale degli impegni proposti e eventuale periodo di validità in 

relazione ai singoli profili oggetto della comunicazione di avvio del procedimento. 

A. spostare la dicitura dell’avvertenza inserita nella descrizione del videoclip («IL 

FILMATO CONTIENE MARCHI E PRODOTTI PER FINI COMMERCIALI») in alto nelle 

prime righe della descrizione, in luogo delle diciture «‘Mambo Salentino’ è anche qui: 
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https://pld.lnk.to/MamboSalentino» o «Una produzione Borotalco.tv». 

 

 

 

 

 

 

 

B. inserire un apposito disclaimer/popup che contenga l’avvertenza relativa 

all’avvenuto product placement all’inizio, durante o alla fine del videoclip oggetto 

del Procedimento, compatibilmente con quanto previsto dal regolamento tecnico 

predisposto da VEVO, il quale, se da un lato vieta la modifica dei videoclip già caricati, 

dall’altro dovrebbe consentire l’inserimento di appositi popup su richiesta 

Estratto immagine con esempio di “popup” utilizzabile per l’avvertenza 





 

 

 3 

 

 

C. pro futuro, chiedere e ottenere dalle case di produzione che dovessero curare 

l’inserimento di product placement nei propri videoclip, di inserire l’avvertenza della 

presenza di marchi e/o prodotti a fini commerciali direttamente all’interno degli 

stessi, all’inizio o nei titoli di coda.  

D. sostituire il file del videoclip “Mambo salentino” utilizzato per la diffusione 

sulle Reti televisive musicali con un nuovo videoclip analogo contenente l’avvertenza 

nei titoli di coda circa l’inserimento di prodotti per fini commerciali con la 

specificazione del marchio. 

Le predette misure, ove ritenute necessarie e accolte, sarebbero attuate al più presto 

possibile dopo la comunicazione della decisione di approvazione dell’Autorità e, 

comunque, completate entro e non oltre 30 giorni dalla decisione e permanenti senza 

limiti di durata temporale. 
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4. Considerazioni circa l’ammissibilità e l’idoneità degli impegni a rimuovere i profili 

di illegittimità contestati nell’avvio dell’istruttoria.  

Gli impegni sopra descritti risultano perfettamente idonei ad apportare le misure che 

possano rendere più evidente di quanto già non lo sia la comunicazione al soggetto 

fruitore del videoclip in merito al product placement,  

In particolare, con l’applicazione di quanto proposto al punto A., il richiamo al product 

placement sarebbe immediatamente visibile e il consumatore non avrebbe necessità 

di espandere la descrizione cliccando sul pulsante “MOSTRA ALTRO”. 

Con l’impegno di cui al punto B., il consumatore verrebbe ulteriormente edotto della 

presenza di prodotti commerciali nel corso della riproduzione del video. 

Lo stesso dicasi per il punto C., quale impegno programmatico nei rapporti con le case 

di produzione per eventuali future collaborazioni aventi ad oggetto il product 

placement dei prodotti di Birra Peroni in videoclip musicali. 

 

5. Eventuale versione non riservata e non confidenziale degli impegni. 

N/A 

 

Roma, 16 giugno 2020 

Avv. Nicola Romano 

 



 



         





          











          



          

          



           





         

    

           



          





           

         

           

          



        



 



         

      









  

            



          





 

           



          



 













 

 

Avv. Paolo Catalano – Avv. Manuel Verde – Avv. Maurizio Vicino – Avv. Marco Zaia  

Presentazione degli impegni ai sensi dell’art. 27, co. 7 del Codice del Consumo, dell’art. 8, co. 7 
del D.lgs. n. 145/2007 e dell’art. 9 del Regolamento 1 aprile 2015 n. 25411 

Ferma e richiamata la propria totale estraneità ai fatti oggetto del presente Procedimento, resa edotta 
tramite gli altri soggetti coinvolti degli impegni da questi presentati ai sensi e per gli effetti dell’art. 27, 
co. 7, del Codice del Consumo e dell’art. 9 del Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di 
pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti dei 
consumatori nei contratti, clausole vessatorie, la Sandrina & Family si dichiara disponibile agli impegni 
di seguito elencati. 

1. Numero del procedimento, data di ricezione della comunicazione di avvio del procedimento da 

parte del professionista  

Procedimento PS/11605 

Comunicazione di estensione soggettiva del procedimento ricevuta in data 17 aprile 2020 

 

2. Professionista che presenta gli impegni 

• Sandrina & Family S.r.l. (C.F./P.IVA 11321681006) con sede legale in Roma, Via Appia Nuova 572 - 
00179 

(con l’avv. Paolo Catalano) 

 

3. Pubblicità o pratica commerciale oggetto della comunicazione di avvio del procedimento 

Product placement del prodotto “Peroni Cruda” all’interno del videoclip della canzone “Mambo 
Salentino”, di Boombadash e Alessandra Amoroso 

 

4. Contenuto testuale degli impegni proposti e eventuale periodo di validità in relazione ai singoli 

profili oggetto della comunicazione di avvio del procedimento. 

A.Far spostare la dicitura dell’avvertenza inserita nella descrizione del videoclip («IL FILMATO 
CONTIENE MARCHI E PRODOTTI PER FINI COMMERCIALI») in alto nelle prime righe della 
descrizione, in luogo delle diciture «‘Mambo Salentino’ è anche qui: https://pld.lnk.to/MamboSalentino» o  
«Una produzione Borotalco.tv». 

Di seguito l’estratto immagine del videoclip “Mambo Salentino” 



 

 

- 2 - 

 

B. Far inserire un apposito disclaimer/popup che contenga l’avvertenza relativa all’avvenuto product 
placement all’inizio, durante o alla fine del videoclip oggetto del Procedimento, compatibilmente con 
quanto previsto dal regolamento tecnico predisposto da VEVO, il quale, a quanto consta alla 
scrivente, se da un lato vieta la modifica dei videoclip già caricati, dall’altro dovrebbe consentire 
l’inserimento di appositi popup su richiesta;

Estratto immagine con esempio di “popup” utilizzabile per l’avvertenza 

 

 

C.pro futuro, chiedere e ottenere dalle case di produzione che dovessero curare l’inserimento di product 
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placement nei videoclip della Sig.ra Alessandra Amoroso, di inserire l’avvertenza della presenza di 
marchi e/o prodotti a fini commerciali direttamente all’interno degli stessi videoclip, all’inizio o nei 
titoli di coda;  

D.far sostituire il file del videoclip “Mambo salentino” utilizzato per la diffusione sulle Reti televisive 
musicali con un nuovo videoclip analogo contenente l’avvertenza nei titoli di coda circa 
l’inserimento di prodotti per fini commerciali con la specificazione del marchio.  

Le predette misure, ove ritenute necessarie e accolte, sarebbero attuate al più presto possibile dopo la 
comunicazione della decisione di approvazione dell’Autorità e, comunque, completate entro e non 
oltre 30 giorni dalla decisione e permanenti senza limiti di durata temporale. 

5. Considerazioni circa l’ammissibilità e l’idoneità degli impegni a rimuovere i profili di illegittimità 

contestati nell’avvio dell’istruttoria.  

Gli impegni sopra descritti risulterebbero perfettamente idonei ad apportare le misure che possano 
rendere più evidente di quanto già non lo sia la comunicazione al soggetto fruitore del videoclip in 
merito al product placement. 

In particolare, con l’applicazione di quanto proposto al punto A. sopra menzionato, il richiamo al 
product placement sarebbe immediatamente visibile e il consumatore non avrebbe necessità di espandere la 
descrizione cliccando sul pulsante “MOSTRA ALTRO”. 

Con l’impegno di cui al punto B., il consumatore verrebbe ulteriormente edotto della presenza di 
prodotti commerciali nel corso della riproduzione del video. 

Lo stesso dicasi per il punto C., quale impegno programmatico nei rapporti con le case di produzione 
per eventuali future collaborazioni aventi ad oggetto product placement nei propri videoclip musicali. 

6. Eventuale versione non riservata e non confidenziale degli impegni. 

N/A 

Milano, 17 giugno 2020 

Avv. Paolo Catalano 
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